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ancor tali, e di perdere 1’ Onore in faccia di tu tti, quando mai fi fco- 
•priffe , ch’effi veramente aveano commeflò quel delitto , che dianzi negavano.

12. Sicché ritorno a dire, che nell’ opinione mia fono difonorati, ed 
eifere molto più debbono tali in quella del Mondo faggio, tutti coloro, 
i quali ricufano di fuggettar le loro private querele, e difcordie al T ri­
bunal della Ragione, e alla giufta fentenza d’ uno, due,o più Mediatori. 
Con 1’ eifere uomo d’ Onore, zelante, della Virtù, feguace della Giufti- 
z ia , non s’ accorda 1’ eifere nimico d’ una giufta Pace. L’ uomo d’Ono­
re nè cerca le liti, e le riffe; nè le fugge, quando la fua riputazione il 
richiede ; nè incontrate che le ha, abborrifee il comporle , falvo il fuo 
Onore. Altro che un delirio dell’ umana Superbia nun può effare quel v o ­
ler’ ottenere da fe fteffo , dalla forza, e dalla fpada ciò , che dee afpet- 
tarfi, e può facilmente confeguirfi dalla Giuftizia de’ Giudici o pubblici, 
o privati. Io con quelli Pentimenti, che altamente vorrei impreffi in cuore 
di chi fa profeffione del vero, e non del falfo Onore, invito ciafcuno alla 
Pace. Giacché non pollo con altro che con voti cooperare a quella del 
pubblico, alla quiete dell’Europa, e al ripofo di quella mia amata Patria, 
almeno mi balla di cooperare alla Pace de’ privati con quello mio breve 
Trattato.
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